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Se «decotto» è 
l'imprenditore 
lo si salva 

11 caso Linuichimica: le banche deci
dono di mantenere in sella Ursini no
nostante le sue responsabilità - Parte 
male la ristruttura/ione finanziaria 

Non viene ancora avviata la consultazione 

Industria: dove sono i piani? ? 
Le uniche sedi dove devono essere discus
si sono il C1PI e la commissione interpar
lamentare - Una incertezza preoccupante 
L'improrogabile scadenza del 24 giugno 

Donai Cattili sostiene che per la siderur
gia è tutto pronto ma non procede al con
fronto con le parti interessate -Il difficile 
problema della mobilità 

Se l in i r if i l i il j , unii nei Dir
ti M ni - I , in ni'r.i-jiinr ili \ i-
t'Oliilc i|ii.lli I Y \ l'.n.illi r l.l 
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t i - l i lul i di fit ' i l i lo pulì-
Idiei l ip i i . per la l.iipiii liinii-
ea. -i è falla -eu l i i f la (!a--
•a i l fpo- i l i e pre- l i t i , ma pel
ati l i - ruppi inilu-lri . i l i non 
ililili ' l i liflii.uiin fi le inli'l V if ne 
Me dioliaiif a. un i-litiilo puli-
lilit-o r l i f pure lenta di (.ti
pa--.ti e foiiii ' privale opera
zioni di -n- le- i io fin.in/iai io 
i l ie di pi il nltt non II.inno i--
-oliil.uneiile nul la ) . In tpie-li 
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n.unenlo: orfori'e -i -appia. 
-i-n/.l .111111iu11iI.• e -i-n/a f ip l i -
Mn'i, per quale r.i-ione \ en -
finiti n l i l i / / a le r i - iu-e pulilili-
f l l f . Nel fa-o -p f f i r i ro tif i la 
l . i ipi ir l l imii . l e di l ' r - iu i , 
ipial- ia-i opera/ione di ri- . i -
naiuenlo, aiunr più -e eoiii-
vol-e - I l inuenli pulililiei. Ila 
fonie pre-iippo-lo l'allontana
mento ili Itaff.iele l i - in i . So
lo i'ii-i - i può avere l.l iia-
ran/ ia riti» l'operazione ri-
strutturazioni' liiutitzinriii non 
sarà mi salvalai:i;io unito .li
tro iininc. 

l.a rapida e enervate attua 
zione della parti' economica 
del pmaramma del nuovo 
noverila, è, riteniamo, la ri-
sposta migliore alla {travila 
della situazione e al riemer 
fiere di polemiche e dubbi 
sulla terapia di cui ha biso 
(ino l'economia italiana per 
uscire in modo stabile ilalla 
crisi. Pensiamo che a tale 
proposito et siano ormai am 
pie possibilità di scendere e 
misurarsi sul terreno della 
concretezza. 

Come ha osservalo Donai 
('attui, accettare di nuovo la 
problematica, per molti versi 
del lutto astratta riproposta 
da Carli, del i ripristino ilei 
la libertà dell'impresa •. e del 
< ruoln dei mercato ? ciiuivatc 
ad accettare una discussione 
falsa e fuorviante nei siim 
presupposti essenziali. After 
mare infatti che l'ispirazione 
(palese o nascosta) die Ila 
attillato le forze clic si sono 
battute per la conquista di 
strumenti prouraminatori e 
nullificanti dc()li interventi di 
politica industriale, come la 
Ici.iae IÌTJ. sia quella di pun 
tare a porri- ulteriori lacci 
all'impresa e al mercato è 
falso. 

Ciò che si è inteso perse-
fluire, è l'avvio di una politi 
cu industriale che definendo 
alcuni indirizzi stratcfiici e 
precisando alcuni riferimenti 
(piantativi: a) metta in iirado 
l'apparato produttivo nazio
nale di reagire in modo ade-
fittalo e in tempi utili alle 
modificazioni intervenute e in 
atto nei rapporti di scambio 
internazionali e di contribui
re all'avvio di (pici nuovo ti 
pò di sviluppo dell'economia 
nazionale che solo può per 
mettere il superamento di 
(iravi squilibri economico so
ciali strutturali: b) renda 
chiari e palesi a fronte di 
tutti, i criteri e le condizioni 
dell'intervento pubblico nei 
vari settori. 

Ed è proprio l'esifienza di 
concretezza che ci zpin(]c ad 

Una manifesl.uione operaia per lo sviluppo e la riconversione industriale 

essere estremamente chiari 
ed espliciti. 

Ci soim inflitti una serie di 
atti che mostrano un elevato 
e preoccupante quadro di in 
coerenza tra il dire e l'opera
re del ministro dell'industria 
che certamente non aiuta il 
rapido a r n o di una prò 
firammazione industriale, 

correttamente intesa. ma 
prepara di fatto i speriamo di 
essere in errore) lo •* stato di 
necessità v per passare alla 
riedizione di eccelli tipi d'in
tervento comunque « titola
ti ». in una concezione che fa 
coincidere il piano di settore 
con la .somma dei progetti di 
ristrutturazione presentati 
dalle imprese. 

A (piali atti o comporta

menti ci riferiamo'.' 
Pr imo, la cosa di cui ah 

binino attualmente meno hi 
sofino è quella di dar vita, 
artificiosamente all'apertura 
di una disputa su (piale deve 
essere la sede in cui veiifiono 
discusse le scelte di politica 
industriale che il CAPI deci 
de. o propone. 

Il CIPl e la Commissione 
| intercamerale li u/nOiamo io 
l luti, perchè nell'esecutivo ci 

fossero umanismi che af
frontassero in modo unitario la 
politica industriale, ivi com
presa quella riguardante il 
settore pubblico, e perchè il 
necessario rapporto di con
sultazione e controllo tra e-
secutivo e Parlamento non 
vedesse di nuovo una fran

della materia che 
•.•.'» riportare ad u 

turnazione 
si era in! 
tuta. 

Xon contestiamo certo che 
le varie commissioni di meri
to del Parlamento abbiano ti
tolo ad occuparsi ed essere 
informate dai ministri coni 
petenti in materia di politica 
industriale. Quello che ci 
sorprende e lascia perplessi. 
è che la prima riunioni' in 
cui il ministro dell'Industria. 
il cui dicastero è prepasta al 
l'elaborazione dei jnani di 
settore, parla dello stadio di 
elaborazione raggiunta e del
l'utilizza del fondo della leg
ge fi7'i. non si svolga nella 
sede prefuista, che è. lo ripe 
tiamo la Commissione Inter-
camerale. ma ignorandola. 

Europa verde: più sottile l'aiuto all'Italia 
I nove ministri agricoli riuniti a Bruxelles - Pressioni della Germania federale per diminuire gli stanziamenti pre
visti per il « pacchetto Mediterraneo » - Ancora una scelta comunitaria a favore delle agricolture continentali 

Dal nostro corrispondente 
HHCXKLLKS — E ' ancora 
una volta l ' I talia elio r ischia 
di pana r i ' il p n v / c più al to 
pe r i cont ras t i e Io tensioni 
a l l ' in te rno de l l 'Europa Verde . 
Come tfià si p revedeva . 
quando u r i i novi- ministr i 
dc l l ' a i i r icokura della CKK 
(che r ip renderà o.ut;i pome
riggio) hanno r icominciato a 
Hru\elle.s la « mara tona » per 
la Fissazioni» dei prezzi agr i 
coli, in ter ro t ta «licei inorili 
Fa. «» a p p a r s o subito ch ia ro 

che il nodo politico più tiifFi-
ci le da s u p e r a r e res ta «niello 
«Ielle misure a Favore del le 
regioni met l i t e r ranec . p r ima 
Fra tu t te il Mezzogiorno «l'I
ta l ia . 

Il « p a c c h e t t o di misu re 
s t ru t tura l i che e ra statw pro
posto dal la Commissione di 
Bruxel les , è to rna to ieri sul 
t a \ o ! o del Consiglio g rave
men te a m p u t a t o . In par t ico
l a r e . ne sono s p a n t i izli s tan
ziamenti per hi forestazione e 
pe r l 'invio «li tecnici nel 
Mezzodì.TIU> d ' I ta l ia . I.a par
t e i ta l iana del * pacchet to ». 
in ques to modo, scenderebbe 
d a 829 mil iardi a 8>0 mil iardi 
di l i re in c inque anni . In più . 
il minis t ro de l l ' agr ico l tura 
tedesco Krtl. al le cui pres
sioni la Commissione di Bru
xel les a \ r e b b e offerto ques to 
p r imo cedimento, insis teva 
ieri a IH ora pe r r idur re la 
quota della Ctrmunità nel fi
nanz iamento «Ielle opere di 
i r r igazione del Mezzogiorno 
d ' I t a l i a . Ta le quota , o ra pre
vis ta nel c inquanta por cen to . 
dovrebl)c scendere , secondo il 
m m i - t r o tedesco, in una fa
scia a t torno al 25 35 per cen
to . 

La linea tedesca di a t t a c c o 
«gli s tanz iament i per Io zone 
m e d i t e r r a n e e , e ra s ta ta moti
va t a già in precedenza con 
ima esigenza di r i sparmio 
nelle speso agr icole del la 
CKK. P e r c a p i r e la pretes tuo
sità de l l ' a rgomento , ba s t a 
p e n s a r e d i e il bilancio agr i 
colo della CKK compor ta . 
per il Milo '78. c i rca ottomila 
mil iardi di speso : il < pac
chet to Medi te r raneo » preve
d e . nella \ e r s : o n e in tegra le . 
una spesa di 12ii0 miliardi in 
c inque anni . 

E ra s ta to propr io a causa 
del l ' i r r ig id imento del governo 
federale su ques ta pa r t e del 
negoziato, che la « mara tona » 
conclusiva aveva dovuto esse
r e r invia ta . Dopo dieci giorni . 
oggi la i n c i t a consiste, se
condo quan to ha d ich ia ra to 
Marco ra ai giornalist i italia
ni . in un mozzo voltafaccia 
del commissa r io a l l ' agnco l tu 
r» Gundclach. 

Questi ha giustif icato a t t ra 
verso un por tavoce la « spa
rizione » degli s tanziament i 
per la foresta/.icnie e per 
l 'aiuto tecnico agli agricoltori 
meridional i , con il fatto che i 
relat ivi regolament i non sa
rebbero ancora pronti . Ma si 
sa in p ra tk ' a che . se questi 
s tanziament i non sa ranno de
fini t ivamente approvat i in 
ques ta sede . l ' I tal ia non li 
r ecupe re rà cor to facilmente 
in un pnTssimo futuro. 

Ieri , in un colloquio con 
Marco ra , il commissar io 
Gundelach ha ass icura to di 
inni a v e r c a m b i a t o p a r e r e . 
ma ha aggiunto . * la sor te 
«lei pacchet to Medi te r raneo è 
ora davan t i al Consiglio, e 
spet ta a voi ba t te rv i per far
lo p a s s a r e ». L'n modo un po' 
pi la tesco per non assumers i 
la responsabi l i tà «li sostenere 
fino in fondi» «lavanti al Con
siglio ques te p r ime , t imide 
misure di r iequil ibrio della 
politica agr icola della C E E . 
fino ad ora in iquamente par
ziale a favore dello cul ture 
continentali del cent ro Euro
pa . 

Marco ra ha por ta to , a so
s tegno della sua tesi , uno so
lo fra i mille possibili esem
pi. « Siamo costret t i — ha 

«ii-tto — ad una bat ta alia per 
diFemloro uno s tanziamento 
di c i rca sessan ta miliardi a-
l 'anno (a tan to ammonte reb
bero . infatt i , i fondi por la 
forestazione e l 'aiuto t r i n c o 
che ri «chiana d: s a l t a r e ) . In
tan to . senza bisogno di alcu
na decisione a livello politico. 
ma solo graz ie ai meccanismi 
automatici dei « regolament i 
d; fer ro » che proteggono 
ce r t e produzioni, gli stanzia
ment i del Feoga por i! la t te 
sono passa t i d a 1150 miliardi 
nel '75 a 3000 mil iardi noi '78. 
P e r lo zucchero, s empre in 
quest i t r e anni . la spesa co
muni ta r ia è pas sa t a da 300 a 
812 mil iardi . Non sono i h e 
esempi , ma bas t ano a di
mos t r a r e di>v«- avvonsMio eli 
sprechi e in che direziono va 
dunque r iequ: l :brato :1 bilan
c i ) agricolo della CKK. 

Ieri se ra , dopo ave r «(—sta
ta to :1 cont ras to , il C«>;> -.'Iio 
ha u n ' a ' t r a volta interrogato 
la r iunione p lenar ia , su ri
chiesta del minis t ro bri tanni
co Silkin. che ha dovuto tor
n a r e a Londra pe r un urgen
te impegno politico. Gli al t r i 
hanno cont inuato fin nella 
notte la ser ie es tenuante de
gli incontri bi la teral i , nei 
qual i , o l t re al « pacchet to 
Medi te r raneo > si sono conti
nuati a d iscutere gli al tr i no
di dolenti della t r a t t a t iva . 

i Vera Vegetti 

ROMA — L'urgenza di una 
risposta europea e non sol
tanto nazionale alla cri.si ci)».' 
investe interi settori pnxlut ' i -
vi dell 'economia del veccnio 
continente, dalla s iderurgia 
alla chimica, è s ta ta sottoli
nea ta . ieri, ad un seminar io 
organizzato tlalI'Arel ( l 'agen
zia di r icerche e legislazione 
nata pe r iniziativa di un 
gruppo di sonatori democr i 
st iani) sul tema * Industria in 
c r i s i : soluzione europea o 
nazionale? >. 

Al seminar io hanno preso 
pa r t e diversi csixmenti di pri
mo piano d«'lla Comunità cu 
ronca, t ra i quali il commis
sar io «Iella CEE por l'indu
s t r i a . Davignon. il suo capo di 
gabinet to De Eraigno. il capo 
di gabinet to della comunità 
por l ' industria chimica. Sch-i-
fer e«l economisti «• esponen
ti del l ' industr ia come Roma
no Prodi , il professor Yamcv 
della London School of Econo
mie)/. il senatore l 'mlKTto 
Acnelli ed il d i re t tore gene
ra le della Confindustria. Sa
vona . 

Pa r l ando della situazione del 
j se t tore dell 'automobile, il vice

pres idente della Fia t , l 'mbe r to 
Amielli. soffermandosi o s - o 
zia'.mente sui problemi del 

Inevitabile per 
Prodi meno 

lavoro produttivo 
Un seminario dell'Arel sul futuro dell'industria eu
ropea - Presenti Davignon ed altri dirigenti della CEE 

merca to internazionale, e so 
prat tu t to stili'': invadenza * e 
il d inamismo «logli espor ta tor i 
giiippone-i ' a l * fenomeno » 
giapponese si sono riferit i 
«luasi tutti gli in tervent i ) , ha 
o-servato conio lo t re a r e e in 
«lustrialmcnh' foni (CEE. 
I S A e Giapponi-1 hanno prò 
dotto noi li'77 2"> milioni di 
automobili, su di un totale 
mondiale di 311 milioni: l 'e-por-
tazione mondiale net ta am
monta a t tua lmente a 5.5 mi
lioni di vettori- delle quali pia 
di due milioni espor ta te dal 
Giappone la cui quota di mer
cato v sali ta in poco tcm;vi 
«lai 2i"> al 55 p.-r cento con una 
c o r n s p o n t k n t c contrazione 

della par tec ipazione dello in
dus t r ie della Comunità . * Hi 
tengo — ha proseguito Agivi 
li — che questo regresso ab 
bia determinato la perdita di 
circa 400 mila posti di lavoro 
nell'area comunitaria -, ed e 
probabi le , ha detto, j v r il f i 
tu ro un ina>primti i to do Ila 
competi t ivi tà internazionale . 

Di fronte ai problemi prcix-
c.ipanti che fenomeni di ridi 
mon- ionam.n to di questo tipo 
p.xssono e r r a r e sul piano «le! 
l 'occupazione, a p a r e r e del
l 'economista Romano Prodi 
< non bisogna preoccuparsi ài 
quanto sta accadendo in K>t-
r'tpa: è esattamente queV > 
e'ie è già successo negli ISA. 

dove ormai - - ha dotti» - - :' 
2 '.•? degli occupati sono im
piegati al di fuori dcìl'ind'i 
stria e dell'agricoltura. ( i 
troviamo, in sostanza •- ha 
proseguito - - di fronte ad 
una tendenza, (piella delia 
contrazione dcll'occupaziow 
nei settori produttivi, propria 
di tutte le economie mature. 
Dubbiamo prepararci a capi
re clic il 1971 e stato per i' 
Europa, l'anno della massi
ma esimtisiane industriale '•. 

Ma se è facile individuare 
Io t«'inlenz«' («•«! acce t t a r l e 
-- tout court : come fenomeni 
positivi, conio sembra fare 
Profili, non è facile rispon
dere ad interrogat ivi clic pu 
re seno stati posti nel semi
n a n o . Come è postillile con 
«l'.iesta tendenza alla * «lisin-
du-.trializz.iiz.iont' - man tene re 
l 'a t tuale capac i ta di c re-c i ta 
«lei .sistema economico? Como 
-i pot ranno p a g a r e lo nostro 
importazioni (soprat tu t to di 
mate r i e prim«-)? Come si no 
t ra man tene re una «KI upazio 
ne socialmente s tabi le? 

Domani comunque il semi
nar io t i r e rà le conclusioni con 
una tavola rotonda alla qua
le pa r tec ipe rà , t ra ^li a l t r i . 
il compagno Napoleoni- Co
la Janni-

ROMA —• Chinile con un 
saldo di 200 n.iliard. la b: 
lancia l o m m e r t i a l o di m a r 
zo. Nel pr imo t r imes t re il 
d isavanzo sale cosi a 403 m: 
liardi di l ire. Nel marzo 78 
il sakio passivo e ra s ta to d: 
464 miliardi di lire, men t re 
nel pr imo t r imes t re dello 
scorso anno il deficit a m 
montava a 1.346 mil iardi . 

Il passivo di duecento m.liar
di di lire registratosi in marzo 
è s ta to de te rmina to da un 
saldo negat ivo d; 716 mil iardi 
di lire por i prodotti potrò 
lifer: solo parz ia lmente com
pensato «la un sa ldo at t .vo 
delle a l t re more : r-or 516 mi
liardi. 

Nel pr imo t r imes t re del 11>78 
la bilancia commert ia!e ita 
liana ha dunque r a se .un to un 
deficit d; 403 miliardi di lire. 
assa i più contenuto di quello 
raggiunto alla fine del p r i m i 
t r imes t re del 1977 (1381 mi
liardi di l i re ) . 

In par t ico lare nel mese di 
marzo r ispet to allo s tesso me
se del 1977 si è r i levata una 
diminuzione delle importazioni 
dol 4.6 por cento od un incre
mento delle esportazioni del 

Anche a marzo 
forte il passivo 
alimentare 

Il deficit complessivo ha toccato i 200 miliardi di 
lire - Nel primo trimestre in rosso per 403 miliardi 

2.5 por i cn to . Nell ' intero imi- | 
mo t r imes t re «Iti 11(78 lo :m i 
portazioni s-;no diir.r.uito de! | 
3.4 per c o T o e lo osp.»r:az:o:i. ! 
i tal iane cresciute de! 7,4 per 
i cn to . 

Il calo delie importazioni 
che si è avuto nel primo tri
mes t re de! 1078 ha r igua rda to 
in par t icolare i combustibil i 
mineral i e der ivat i (meno 
cinque per conto), i prodotti 
tessili e del l 'abbigl iamento 
(meno 22 per cento) , i prodotti 
metallurgici (meno 23 per con
to ) . Nell 'ambito di ques te ca
tegorie mcrcoolog.ehe si rile
va un calo delle importazioni 
di petrolio g r c ^ u del due per 

cent.'), c'r.o saie però q.iando 
dai torm.ni valutar i >; \IH»A 

a q'.ieih real i : nel primo tri 
mos t re del 1!»78 infatti , sono 
s t a t e im;v>rtate 23 milioni 
150.803 tonnellate di grccitio. 
il c inque per cento in meno 
r .spotto al pr imo t r imes t re 
del 1977. i 

Analogamente !e importazio 
ni di a l t r e ma te r i e pr ime di 
base , come ghisa, ferro od 
accia io , sono diminui te in va 
loro del 39 per cen to ed in 
quant i tà del 45 per cento. Cre- • 
scono invece, sia in valore che 
in quant i tà , le importazioni do] 
set tore a l imenta re «frumento 
e der iva t i , ca rn i e bes t iame 

in p:««I. ». «osicch.é ,! --alilo dol 
la b i ia in ia a l imentare «'• uite-
r iormente j>eg2iorato. p , )^ , in 
do da un dcf . i i t d; 1.071 mi 
liard: ad uno di 1.1 io miliardi 
«ii l ire. In netto migl.ora-
mento è invece il saldo com
merc ia le del se t tore tessi le. 
passa to da 968 a 1.271 mi 
liardi di a t t ivo. 

P e r i prodott. metal lurgici 
si è avu ta un ' invers .one del 
segno del saldo, divenuto at
tivo per 96 miliardi di lire 
(passivo di 195 miliardi nei 
pr imo t r imes t re del 1977). Nel 
set tore dei prodotti m e c e a n . t : 
il saldo ó res ta to positivo p«r 
una somma più o meno ana 
Ioga a quella dello scorso an 
no (1.105 miliardi contro 1061 
del 1977). men t re quello del 
set tore dei mezzi d: t raspor to 
è l ievemente peggiorato pas
sando da un at t ivo di 427 ad un 
att ivo di 379 miliardi di l ire. 
Nel pr imo t r imes t re del 1978 
è infine cresciuto il deficit 
del se t tore chimico (263 contro 
213 mil iardi di l i re ) , men t re 
si è pressoché annul lato il pas 
sivo della voce «a l t r i prodot
ti > della bilancia commercia
lo. r isul ta ta negat iva per soli 
otto mil iardi d; l ire contro i 
406 del pr imo t r imes t re 1977. 

// tempo che si era perso 
con la polemica in gran par 
te capziosa, che vedeva con 
frapposti gli interventi di t. 
|x> orizzontale a quelli setto 
ri.ih. contrapposizione che 
non è stata mai la nostra 
perette pensiamo a un intree 
ciò di misuri- coordinate, sui 
due terreni, dovrebbe siigge 
ine una stretta ai tempi e 
alle procedure e non l'avvio 
di altre inutili discussioni. 

.Secondo. L'obicttivo divario 
e.sis'leuli' tra i tempi di eia 
borazioue e il varo dei piani 
di settore decisi con la deli 
beni del CIPl. la conseguente 
eiogazioni' di iisnr.e. ,• iur 
gema di numciow situazioni 
di gruppi e imprese indù 
striali devono portare: a) a 
presentare e approvare pruno 
del 21 giugno i data che va 
intesa come termine massimo 
e non minimo) i pumi di set 
tore i cui problemi sono jnit 
scottanti e il quadro di eia 
boraziane più avanzato (chi 
mica e siderurgia): b) a de 
finire procedure molto più 
celeri per ridurre a un mas 
sinio di un mese il temilo 
che intercorre tra l'approva 
zinne del piano da parte del 
CIPl, l'esame dei progetti 
delle imprese e l'erogazione 
delle risorse. 

Deve essere assolutamenti' 
escluso clic Vurqen:a serva 
da alibi per scorciatine clic 
svuotano i piani stessi, non 
risolvono se non tempo 
rancamente i problemi, con 
grande spreco di risorse, e 
soprattutto non permettono 
di scegliere chi e cosa finan 
ziare in base a criteri e fina 
lità generali che solo un pia 
no può conti-nere. 

Il ministro dell'Industria 
Ita affermato che per la side 
rurgia il piano e praticameli 
te pronto i noi riteniamo che 
altrettanto .si possa dire per 
la chimica, almeno per gli •> 
rieiilamenti e gli indirizzi gè 
iterali). 

Cosa si aspetta allora ad 
investire con la propo-ita di 

programma il CIPl. la Com
missione intercamerale. li-
parti sociali, le imprese, i 
sindacati e le Kegiani'.' 

r." proprio necessario a 
spettare il 21 giugno per av 
tiare (ptesti firocessi dt con 
stillazione e intrtec quizione. 
necessari e previsti dall'art. I 
della legge Cò^i. sapendo che. 
ciò allungherà di fatto i tem
pi operativi dei piani stessi'.' 
Son .si pini decidere, (nei 
prossimi giorni) di avviarli 
subito, anche per usufruire 
dei contributi, e recepire le 
istanze di cui tali parti socia
li sono portatrici' 

Terzo. E' unanimemente 
riconosciuto che una delle 
ragioni del fallimento di altri 
tentativi programmatori, fu il 
mancato e pieno coinvolgi 
mento dei soggetti del piano. 
innanzitutto delle imprese 
pubbliche e private, intese 
come soggetti clic includono. 
pur nella loro dialettica. 
imprenditoria e classe lavo
ratrice. L'errare fondamenta
le fu quello di presentare 
piani già definiti attendendosi 
jioi comportamenti consi
glienti. .Si vuole rifare lo 
.stesso errore con consegnai 
ze. data la situatemi', molto 
più serie'.' Se il piano per la 
siderurgia è quasi pronto e 
altri .sono in uno stadio di 
avanzala elaborazione perche 
non si e avvinto l'arca di 
confronti e consultazioni in 
i t inere e comunque perché 
non lo si fa adesso'' 

l^a realizzazione dei piani 
esige una partecipazione plu
ralistica al processo di defi 
nizione degli obiettivi genera
li che essi devono perseguire: 
se cosi non accade non si ha 
il massimo grado di coerenza 
nei comp'iriarriCKt: concreti 
dei sir.goh soggetti delia 
programmazione. nere.':'Trio 
affinché i p-ani s'essi yton 
divengano arena di scontro e 
fal'isc'i'ìo. 

L'espTC'iza hi indegna' > 
che la rr.OÌtlp'.vr.z>o-,e del'.r 
sedi ;•; cu: certe cose r c . j ' i 
no discusse, accresce m m> 
do più che prop'irzio'.ale i\ 
grado di discrezionalità dei 
ministri e della burorrazia. 

Ciò che serve al paese oggi 
più che mai è che ognuna 
delle forze che partecipano 
alla rciova maggioranza e 
sostengono il govrno, si a 
degni con rinnovato vmpcgio 
e co-, coerenza per la attua 
zione del programrr,a po'.i'ico 
ed economico che insieme è 
•stato deciso. 

Infine con Vii^cd-aTr.e^to 
di tutte le coirmissioKi re 
«jio-iali per la mobilità, che 
hai no imp^irtanti competenze 
in materia di programmi di 
attività e di quella centrale. 
un passo importante per l'at
tuazione della legge di ricon
versione è stato compiuto. 
Bisogna che a queste com
missioni non diano tutta la lo 
m attenzione solo le jorze 
sindacali e industriali, ma le 
stesse forze politiche, attra 
verso il rapido avvio di una 
verifica di quello che in ogni 
regione esse stanno facendo. 

Francesco Speranza 

Lettere 
all' Unita: 

« Ut» lavorato anche 
io in un ufficio 
parastatale » 
Cl lMI l ' U l t i » . 

i/»/ plauso a Fai telo accio 
per In sua battCQlut tesa ad 
elevine il senso civica e la 
Inuma cn-tinza nei lapparti 
fio uh muletti dilli uffici pub
blici e i cittadini .Voi </o 
CM'i'ii'io .\ fine M-in pi e ni pu
ma Illa in iiuestii baltaulia, 
che i" (Ut condurre seri-ri allin
dine in lacciu n nessuna. 
sull'esempio appunto di Far-
tcbruccio ti liliali' non esita 
a Imitine anche nostn caut-
pnqni nedt lnps e vedi ter-
icivieril 

,\on dablnitnio più accetta 
re le cento scuse co»* cui .'I 
tenta di coprire pltnizia. line
ai. incapacità, lassismo e ir-
rcspouittbihtà /.'« io min ce
to» iti ministri e funzionari 
por scaijioutirsi ih un onusto 
e (uà un laudino dell'iiie 
spatisdìnlitìi e dcll'innaviii II 
« simun in pochi » nasconde 
li oppa spessii l'iuliniiardddoi-
ne divenuta letiolu. pedino 
che abitudine l.a icmenza 
di leiiai e legolamenta.-toni » 
e limisi sanine una bnoin 

San M>*.'O piuuìie aperteli 
onin Sono ninh risaputi, ta
luni inieteiitli Dobbiamo a 
vere il coi minio ih ileiiunctnr-
li miche a costo di tur ur
lare qualche nostro amico o 
eoiiiiHii/no o alleato. Chi la 
vaia seriamente Ice n'c. non 
occorrerà uinimeiitnrinelo) 
non piotestrrà ma plaudirà. 

("è poco personale'' (ìli uf
fici statali e parastatali dove 
il lavino effettivi) /noi supe
ra le tre quattro oie aloriia-
fioro, sono innumerevoli li 
conosco perche ci ho lavo
rato anch'io In nioventù so
no stato impiegato in un ut 
lido parastatale. Provenivo 
da una azienda e om me re ut-
le e riandò lo stato d'ani
mo diveltilo ma anche stu
pefatto con cui iniziai In nuo
va attillili Filino sei semsr 
orette al giorno, la prima del
le (piali spesa a iaccontine 
i qiiudii della precedente sr 
ruta, e l'ultima ad anticijia-
re quelli della sera imminen
te (intendiamoci, uaudil come 
un tresettc o una jmrtita di 
bìqliardo). Le restanti ore 
trascorrevano su placide car
te della cui urgenza ci an-
iinsciavamo davvero poco. F-
rutilino in dodici e sarem
mo bastati in quattro, dico 
anche tir 

Anche neall ull'icl jxistali 
{prendo esempi a caso) si la
mentano d'essere in pochi, ma 
poi vi si ripete oiml aiorno 
la scena dello sportello as
sediato dalla folla e di quel
li vicini tranquillamente ino
perosi Ci vuol tanfo, in si
mili casi, ad aiutare la gen
te utilizzando il personale 
poco impennato'* Così avvie
ne in molti altri posti- al-
l'inps dove si accalcano t 
pensionati, negli ambulatori, 
negli uffici fiscali, ("è da su
dare r spintonare persino a 
panare le tasse. 

La settimana scoria mio ti
glio è entrato alle S.,10 tirali 
ulfici milanesi dell'Intenden
za di Finanza per preìeiarc 
il numero di codice fiscale 
e re è uscito quasi all'una. 
In quelle quattro ore ha po
tuto vedere, tra l'altro, min 
anziana donna trasportata 
fuori dalla ressa, svenuta E 
si trattava d'una schedatura 
governativa cui si sarebbe 
dovuto e potuto civilmente 
piai i edere linificio sen-a co
stringere i cittadini alla col-
lutazione. 

Scadenti capacità direziona
li. Utilizzazione sbagliata o 
impropria o intempestiva del 
personale. Lentezza e negli
genza di « capetti » nrl la
voro. Mancanza d'un minimo 
di dedizione. Ecco i difetti, 
non generali ma diffusissimi. 
che infastidiscono la comuni
tà e turbano e spesso offen
dono la vita quotidiana 

Fartehrnrcio è bravo, pe
rò mi sembra alquanto solo. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

i\on sono superflue 
due ri«jlie 
sulle elezioni 
Cara Unità, 

non penso siano superflue 
due righe inerenti le elezioni 
amministrative del 14 maggio 
p v. Sono diversi milioni di 
elettori che si recano alle ur
ne. La campagna elettorale si 
è stolta senza urti frontali, 
frutto del clima dt solidarie
tà che regna nel Paese. Si 
attende l'esito con una cer
ta curiosità e apprensione da
to :1 clima politico che stia
mo attraversando. 

Quando al 20 giugno del '76 
it nostro partito registrava 
ur.a grande avanzata, era an
cora all'opposizione. Oggi non 
Io e più. es^enrio tr. una ring-
qioranza pcrlnrr.r-dtsrc che ap
poggia un programma di yo-
irrr.o. Soio, si, e'.ezior.i co
munali con dei problemi lo-
cih, ma risentono sempre del 
clima nazione!''. Io sono cer
to che i rostri compegni ed 
elettori che r.el passato rota
rono comunisti lo ripeteran
no r.r.che al 14 e IH magT.o, 
premiando l'onesta dei rostri 
amministratori e rifiorza^do 
ancor più il partito, :mr,r. 
gnato com'è oggi per saliere 
:I Paese dal terrorismo e ai-
che i*r ringoiarlo. 

DOMENICO SOZZr 
(Secugr jgo - Milano) 

« Matura 
matura... » 
Cara Unità. 

dall'S al 11 maggio si siol-
gono le elezioni ella Compa
gnia. Unica Merci Vene. I la
voratori portuali genovesi sa
ranno chiamati alle urne, per 
eleggere t propri dirigenti 
r.elle varie cariche sociali. Il 
loro voto sarà ti metro su 
cui misurare la loro maturi
tà. i loro ideali sociali e sin
dacali. 

L'opinione pubblica e t la
voratori delle altre categorie 

guardano con fiducia queste 
elezioni, siculi clic i portuali 
sapranno scegliere bene i lo
ro dirigenti e non si bisce 
tanno influenzare da quei 
Collettivi, Autonomie ece che. 
con una politica deiiiaiiiunai, 
cacano di dividete la (pos
sa etiti-finita, pi omettendo ad 
alcuni illusi mare e monti. 
con il fine di consegnine ai 
Uno mandanti, in un tic! vas-
MI;O d'in acuto. In Compagnia 
Cnica 

l 'm'i-i confluitele mai.io 
umido uno slogun die i por
tuali nelle Ioni inanilesta un
ni nudavano scandendo « A 
moia, a inula »; (••'>(* .< mutu
iti, mutuili . >' llninmit essi 
conta mainino con it Uno 
voto la validità di quel
le panile, dimostrando che 
la categotia e inutili a e sti
piti, con una semplice ciò-
celta, scoufiiitjeie quelle fai-
ze clic imitino a dividere i 
tavolatoti e distrwiiieie età 
che in molti anni dt grossi 
sacrifici essi hanno costi ul
to pieliti su pieliti- il loto 
edilcio, che si clitui'iti Coni-
pugnili t'inai Meni Varie 

SILVIO I <>NTANELLA 
Hirnuva > 

I n riinproN ero 

alP« l' i i i là > 
('/Mi Unita, 

ti scrivo pei espi una e la 
mia piena solatili tela il! ioni-
pugno Mileto l'amie, condan
nato n L't> anni di cai cere (do
po professo a poi te chiuse), 
tea di essere un comunista 
e di avere un'opinione diver
sa dall'attuale lanute ;ugo-
.ilavo 

Come mai . 'Unita non ha 
fatto alcun commento' Quan
do si tiattava di dtlendere i 
dissidenti cacciati dull'UHSS 
(•libiamo letto commenti dot e 
le paiole illibata» e <t plu
ralismo » comparivano. l'a ti 
compagno Paone che fine 
hanno fatto i/ucsti paladini'1 

AN'(.EL.\ TINTI 
I Imola - I!u]i»K'i.i> 

Kin^ra/.iamo 

tjuesti lettori 
CI o impossibile ospitare 

tutte le lettere «:lie ci per 
VI-OROIIO. Vogliamo tuttavia as-
.sicurare I lettori ohe ci scri
vono. e l cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spn/lo. che la loro collabora
zione e «li grande utilità per 
Il nostro giornale, Il «piale 
terrà conto siti dei loro sui' 
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi r ingraziamo: 

C. MARIANI. Roma: Ezto 
VINCKNZETTO. Milano; Sa
verio MARCUCCI. Aliteli»; 
Gaspare UALPRATO. Balza
no; Marcello MONGIAT, Por-
gia; Giacomo LO PRESTI , 
Caltanissetta; UN GRUPPO di 
sohlntl democrat ici . Lecce; Ar
mando POGGETTl, Genova; 
Lucio VEZIL. fraterni di Lan-
«•emgii; Giusepp" BEVI. Bari; 
P. CAMARLENGO, Trezzo 
l« AVii non abbiamo creduto 
e non eieihamo alla tesi de
gli opposti estremismi, noi 
crediamo che un autentico 
monista leninista non ricorre 
al terrorismo, noi crediamo 
che il nichilismo sia inevita
bilmente servo della reazione, 
esso non ci apixirticnc, quindi 
non abbiamo bisogno ili fare 
autocritica su CiO. non e di 
tradizione nostra il brigatista 
rosso, o meglio, sedicente ro j -
xo-.); Giulio SALATI. Car ra ra 
(« Xon può esseri i democrazia 
nei Paesi ove i servi sono pe
rennemente seri i ed i padroni 
sempre padroni e i ijioiani 
come cani randagi alla conti
nua ricerca di un qualsiasi 
lavoro u); W B . Genova <i lo 
penso che saret>be ora di cam
biare pagina e che tutti t i>ar-
liti eletti ila tutto >! popolo, 
tecnici, lavoratori e intellet
tuali. lascino perdere gli an
tagonismi e pensino nrl esse
re tutti uniti, prima che sin 
troppo tardi, perche gli erro
ri si pagano a (aro prr_:oi .>; 
Franco SALA. Conio (t II ka-
toblepas era un animale leg
gendario che si nutriva divo
rando se stesso Oggi il kato-
blepas non e più leggendario. 
è reale' e la Mor.ledison Im
barcata da Crfis in ambizioni 
eri lutempc-tn i i.-irn di n-a-
rimerito 'ìr'lc tore. su esuli-
i:ta promessa di Dor.at ('at
tiri ài rapitali agri't'iti ;,of 
v.an concessi, la Montedison 
r.on ha poi potuto più correg
gere t suoi errori AI; Edoardo 
RONCETTI. Ferrara «?£' pon-
.iibi'e che si stia li a pensare 
come interessare gli studenti 
e poi proporre i soliti corsi. 
rei quali c'è uno che sa tut
to. dice tutto e noi poverelli 
li ad ascoltare inebetiti. Certo 
lo so. per "certi" insegnanti 
è più comodo questo sistema. 
(he r.or, quello tifila discus
sione nncrla < e. Carla'.nerto 
CACCIALUPI. Vc-nna <*I.n per
sia e una sola s: i uole de-
sii*>i'.i':e.re la à^ma' nzz'i ita
liana. rompere lm;.--ti popò'ti
re. c'ire l'< s'i'fo e rtrrr 
via libera ed i.-i regime di 
rciZiOr.r. E 7:;.-"!'0 .* l'irtentO 
noi tanto d:*s%n,-ilr:!o dei ne
mici i-.terr.: e! esterni »); 

Sar.-o CARRO'. Fiorar.'» Mo-
rifr.p'ie «».*.?c-"7 n-p-Hi -men
talità r'hf c i ' n o siamo forati 
di go-.cr-o e che qw<.to pro
gramma e \o<t ro e che biso
gna difenderlo, lottire più di 
prima j^r farlo andare avvinti 
e ner fare cambiare le cose 
.Vo: dobbiamo essere sempre 
mobilititi srriz(i aspettare che 
fitto <:i lisciato ai vertici 
del nostro partito- oggi biso-
a'fi lottare -ni di prima »>; 
Mario ESPOSITO. Napoli <*TJI 
questione d'Ha democrazia di
verta questione ài potere T.o 
sanno le masse organizzate. 
Lo sa anche il terrorismo che 
vuole svezzare il loro rappor
to con lo Stato e la democra
zia»); Leonardo CEPPA. To
rino «» Som si p\n chiedere 
a studenti e do-zer.ti demo
cratici di trasformarsi I*I mi
litanti del SCTTZIO d'ordine 
per compiere um lavoro che 
— nelle università come in 
ogni altro luogo pubblico — 
ra compiuto, andrebbe com
piuto n maniera rapida, ra
dicale. esemplare, dalle forze 
dell'ordine della Repubblica*). 
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